
È un anno scolastico unico nel suo genere, quello che sta per iniziare. 

Dopo mesi e mesi di silenzio i corridoi, le aule e tutti gli spazi della nostra scuola torneranno a 

riprendere vita: finalmente. 

Alla vigilia della ripartenza, tra i momenti che di tanto in tanto mi tornano alla mente, uno in 

particolare affiora alla memoria.  

Prima della chiusura totale, quando alla scuola era già stata sottratta la sua anima, una mattina mi 

aggiravo da sola tra le aule vuote, guardando i cartelloni, i libri e i quaderni lasciati sotto i banchi, 

alla ricerca di segnali che mi restituissero, almeno per un istante, l’illusione di trovarmi in un 

luogo familiare, come se, per chissà quale miracolo, potessero apparire all’improvviso i volti dei 

bambini e delle maestre, così da poter riascoltare racconti di quotidiane imprese, di progressi e di 

difficoltà, di litigi e riappacificazioni, di elogi e rimproveri - i miei - che avevo cercato di rendere 

credibili, mentre dentro di me sorridevo.  

Non dimenticherò il gelo di quella solitudine, come non dimenticherò gli sguardi di chi con me ha 

condiviso quelle giornate fatte di silenzi, di ore interminabili in cui la preoccupazione e l’incertezza 

riempivano la mente e il cuore. 

Domani torniamo ad essere Scuola. Una Scuola di passi festosi, di zaini colorati, di sguardi che ti 

cercano, di mani che ti salutano.  

Abbiamo lavorato tanto in questi mesi, abbiamo fatto il possibile e l’impossibile per prepararvi un 

ambiente accogliente, pulito, sicuro.  

Le vostre aule saranno un po’ diverse, i banchi saranno posizionati un po’ più distanti, ma ad 

aspettarvi ci saranno le vostre maestre, i vostri professori, che vi abbracceranno con gli sguardi, 

con le parole, con i gesti. 

Tutto questo è la Scuola: tessuto variopinto, straordinario e unico, di relazioni dense, vere, di 

scambi di esperienze, di avventure nuove ogni giorno.  

La tecnologia più sofisticata mai potrà competere con la bellezza e la meraviglia dello stare 

insieme, dell’imparare insieme, dell’inciampare insieme nelle difficoltà, del rialzarsi insieme, del 

crescere insieme. 

 

Bentornati a voi, bambine e bambini, ragazze e ragazzi dell’Istituto Comprensivo S. Lucia. 

 

La vostra Preside 

 


